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Raíz Italiana
Raíz Italiana è un’associazione impegnata nella crea-
zione, realizzazione e promozione di un’offerta turistica 
legata ai viaggi delle radici in Italia aiutando i discen-
denti italiani residenti all’estero a connettersi con le 
proprie origini e supportando il lavoro di enti pubblici 
e privati. La nostra idea è il frutto di esperienze di ri-
cerca e di vita all’estero, tra le comunità italiane del Sud 
e del Nord America. Abbiamo deciso di riaffondare le 
nostre radici in Italia, ma continuando a viaggiare, in 
un certo senso, insieme a tutti coloro che si affidano a 
noi, e scrivere con loro una nuova storia dei territori 
affinché città e paesi da cui si è partiti non appaiano più 
avvolti da un velo di nostalgia, ma vengano ripensati 
come luoghi in cui poter tornare e restare a vivere.

La storia di Ralph Oggiano si inserisce nella grande 
storia dell’emigrazione italiana che, a partire dalla se-
conda metà dell’800 ha visto numerose donne, uomini 
e intere famiglie lasciare la propria terra per cerca-
re fortuna fuori dai confini nazionali. In particolare, 
l’esperienza migratoria del nostro artista si colloca 
nel 1920, quindi negli anni immediatamente succes-
sivi al Primo conflitto mondiale che aveva visto un 
rallentarsi delle partenze dovuto a diversi fattori, tra 
cui l’invito al fronte della popolazione maschile che 
richiamò anche molti italiani che vivevano all’estero.  
Le partenze ripresero proprio intorno al 1920 e mol-
ti italiani si trasferirono negli Stati Uniti a causa delle 
estreme difficoltà economiche dell’Italia del primo do-
poguerra, per poi interrompersi negli anni del fascismo. 
Sebbene l’emigrazione in Puglia non presenti una gran-
de tradizione migratoria internazionale prima del XX 
secolo, è proprio a partire da questo momento che si 
annota un picco delle partenze per le Americhe, in par-
ticolare per gli Stati Uniti e l’Argentina.
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Ralph Oggiano è il fotografo del volto. Il vol-
to umano è il soggetto prediletto della sua 
opera. La predilezione per il volto  come sog-
getto della sua fotografia rivela  innanzitutto 
la scelta fatta da Ralph Oggiano di dedicarsi 
alla fotografia ritrattistica per commissione. 
Egli, sbarcato il 9 settembre del 1920 a New 
York alla giovane età di 17 anni, partito sen-
za mezzi da Oria, un umile paesino del sud 
Italia, dovrà pensare innanzitutto a sostenersi 
finanziariamente, dapprima con lavori saltua-
ri, e successivamente con i primi lavori fo-
tografici, prodotti sotto la guida di ritrattisti 
eminenti come Boris Majdrakoff e Salvatore 
Finocchiaro. Questa esigenza di trovare nel 
proprio lavoro artistico un riscontro economi-
co lo guiderà per tutto il resto della sua carrie-
ra, improntata al successo e alla fama, e in essa 
è dato scorgere il desiderio di rivalsa culturale 
ed economica di un ragazzo figlio di umili ar-

tigiani precocemente consapevole del proprio 
talento e smanioso di dimostrarlo al mondo. 
Segno di questa precocità intellettuale è senza 
alcun dubbio la sua culturalmente vivacissima 
infanzia oritana. Il giovane Raffaele consegue 
la licenza elementare in quattro anni anziché 
nei sei previsti. Frequenta il ginnasio, diviene 
telegrafista, si dedica al ciclismo e dirige an-
che una compagnia teatrale. Nel frattempo 
approfondisce con lo studio le sue più grandi 
passioni: la fotografia e il disegno. La passione 
per il disegno resterà un tratto dominante in 
tutta la sua opera matura. L’esigenza di mettere 
le mani sulle sue fotografie ritoccandole con 
colpi di pennello e matita ne è il segno più 
evidente, che al contempo lo pone in linea con 
le idee del movimento pittorialista, nostalgico 
della manualità smarrita dal gesto fotografico 
inteso come visione pura e passiva registrazio-
ne della realtà.

Simile a un dipinto



life.



Nascita

Istruzione
Formazione

Fotografia
New York

1903
1912

1916
1919

1920

Nasce l’1 febbraio 
in Oria (allora in 
provincia di Lecce).

Studia fotografia 
e pittura e presta 
servizio presso la 
stazione ferroviaria 
di Taranto, come 
telegrafista. 

Il 9 settembre sbar-
ca a New York. 
Trova inizialmente 
lavoro come ma-
cellaio. Apprende il 
mestiere di fotogra-
fo dal maestro Sal-
vatore Finocchiaro.

Inizio del Ginnasio 
in Francavilla F. in 
anticipo, in quanto 
conclude in soli 4 
anni il ciclo di 6 
anni della scuola 
elementare. 

Studia telegrafia 
privatamente, gin-
nastica, dirige una 
compagnia teatrale.



Lavoro
1921
Apre il suo primo stu-
dio di fotografia nel 
Bronx, divenendo pre-
sto popolare e riceven-
do diverse medaglie. 

Matrimonio
1925
Sposa Adele Papaleo,
da cui avrà 4 figli, ri-
marrà con lei per tutta 
la vita. 

Viaggi
1935
Primo ritorno in Italia. Or-
mai celebre, dopo varie mo-
stre di qualche anno prima 
in tutta Europa, viene in-
vitato a fotografare impor-
tanti  personalità del mondo 
politico e dell’alta società. 
Viene allestita una mostra a 
Roma presso  il Salone Co-
lonna con le foto del Duce.

Italia
1938
Ritorna in Italia dove 
viene allestita a Roma, 
al Grand’Hotel, una 
mostra di fotoritratti 
di celebri personalità 
della politica e dello 
spettacolo e dello stes-
so Mussolini.



Fama

Ultimo ritorno

Morte

1947
1952

1962
Ralph Oggiano è ormai 
uno dei più noti ritratti-
sti di New York. Foto-
grafa celebrità del cali-
bro di Rocky Marciano, 
e Martha Graham. Si 
dedica all’insegmaneto 
della fotografia.

Risale al 18 marzo 
l’ultima registrazione 
di Ralph Oggiano nel-
le carte di imbarco da 
New York verso l’Italia.

Muore all’età di 59 
anni per una pol-
monite e varie com-
plicazione legate ad 
altre malattie. 

Fiera 
internazionale

1939

Le sue opere sono 
esposte nel padiglione 
italiano della fiera in-
ternazionale di New 
York, inaugurata dal 
sindaco  della città e 
suo grande amico Fio-
rello La Guardia



Sara Greco
in una foto di Oggiano

Memorie di Don Rocco Greco

[...] Una innocua bestiolina che striscia lungo la parete del Suo capezzale mi distrae e faccio per ucciderla, 
ma Lei con tenerezza e quasi trattenendomi il braccio, mi dice: «No, papà, lasciala campare!». 

Queste le Tue ultime parole, o mia figlia diletta, seguite da uno sguardo lungo, pietoso, intelligente, 
straziante, che non scorderò più per tutta la mia vita.

Alle ore 1 precise sei volata al Cielo!

Figlia di Don Rocco Greco, 
Podestà di Oria, morta a soli 16 anni.



Il volto
Il volto è l’oggetto del ritratto, ciò che 
consente al pittore-artigiano di vivere del-
la sua arte. Fino alla fine dell’800, prima 
dell’invenzione della fotografia, nelle bot-
teghe dei vecchi pittori si avvicendavano 
famiglie aristocratiche di tutto il mondo 
pronte a pagare per immortalare i propri 
volti e quelli dei loro discendenti. Questa 
esigenza di iconizzare il volto fu colta da 
Hollywood anche grazie al lavoro dei foto-

grafi ritrattisti. I volti dei divi e delle dive 
del cinema diventano, in una società or-
mai massificata, il criterio iconografico di 
un mondo che non può mai rinunciare ai 
propri miti. Tante furono le personalità del 
mondo dello spettacolo e dell’alta società 
dell’epoca ritratte da Oggiano. Tra queste 
il tenore Tito Schipa, la grande ballerina 
statunitense Martha Graham e il campione 
di pugilato Rocky Marciano.
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Ralph Oggiano fu un pioniere delle 
sperimentazioni sul colore in foto-
grafia. Esse sono un riflesso della sua 
volontà di guardare all’arte fotografica 
come ad una tecnica mai del tutto ca-
pace di emanciparsi dalla pittura. L’u-
tilizzo della manualità nella creazione 
delle sue opere rivela inoltre il mai 
rotto legame di Ralph Oggiano con la 
tradizione artigiana della sua famiglia. I 
suoi critici furono assolutamente con-
sapevoli di questa propensione per il 
disegno e più in generale per la pittura, 
quando associarono le sue fotografie ai 
quadri di Rembrandt e Raffaello.

Il colore

por-
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Il volto umano si svela così in tutta la 
sua profondità. L’eterna fissità iconica 
del volto non teme più di accogliere in 
sé stessa il movimento infinitamente ve-
loce della luce. Aprendo all’irruzione del 
tempo essa lo neutralizza, lo chiama a 
uniformarsi senza violenza alla sinfonia 
che si alza dal volto. Un canto allo stesso 
tempo antico e moderno, un ritratto di 
luce, una preghiera vestita di bellezza. 





por-
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La luce
L’utilizzo della luce è l’aspetto più origina-
le della fotografia di Ralph Oggiano. Pietro 
Novasio, suo critico e amico, durante una 
visita nello studio del fotografo era stato 
colpito da «gli apparati luminosi di ogni 
grandezza, di ogni intensità; chi posa è in-
vestito da viluppi di luce alle spalle, ai lati 
e di fronte, e questi viluppi sono sempre 
diversi in tonalità e in intensità, e sono ap-
punto questi contrasti che danno rilievo e 
splendore alla linea somatica del soggetto». 
La novità più interessante della fotogra-
fia di Oggiano consiste nell’utilizzo delle 
luci, spesso associato all’illuminazione alla 
Rembrandt, già nota al mondo del cinema: 
il soggetto viene posto ad angolo rispetto 
alla fotocamera, in modo che la luce prin-

cipale illumini la parte lontana del volto. 
Una porzione di viso è illuminata, mentre 
sull’altra, un chiaroscuro, disegna sul volto 
una forma geometrica triangolare. Questo 
modo di fare fotografia richiede l’utilizzo 
di numerosi apparati luminosi che lui stes-
so brevetterà come “Le magiche luci Og-
giano” per riprodurre all’interno del suo 
studio un set cinematografico in scala ri-
dotta. Il suo spirito imprenditoriale lo por-
ta a promuovere le sue tecniche innovative 
realizzando depliant pubblicitari e corsi a 
pagamento per professionisti. Quest’attivi-
tà promozionale, lo renderà presto famo-
so sia nel mondo delle celebrità che tra la 
gente comune che aspira ad essere immor-
talata come le star di Hollywood. 
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La luce, la capacità di Oggiano di do-
minarla, di assoggettarla alla sua volon-
tà, costituisce senza dubbio un elemento 
intrinsecamente legato alla sua ricerca 
delle profondità del volto umano. Essa 
è quell’elemento immateriale chiamato, 
da una felice intuizione, a sostituire la 
manualità dell’artigiano. La luce scava il 
volto umano, lo plasma, donando rilievo 
e profondità, fa emergere le sue infinite 
sfaccettature che sono le tracce lungo il 
cammino che conduce alla scoperta della 
sua eterna fissità.
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Il Mussolini di Oggiano non assomi-
glia per niente all’inflessibile ditta-
tore la cui ostentata rigidità scadeva 
spesso nella comicità. Il suo sguar-
do resta forzatamente penetrante e 
tronfio, ma si tratta di una sicurez-
za che assomiglia più a quella di un 
comune capo famiglia del meridione 
d’Italia che a quella di un capo di 
Stato. Nella foto di Oggiano i line-
amenti del volto di Mussolini sem-
brano ammorbidirsi, distendersi per 
un istante, rinunciare alle spigolatu-
re glaciali che caratterizzano gli uo-
mini ossessionati dal potere. L’uomo 
Mussolini ha insomma la meglio sul 
Duce. Con il suo scatto Oggiano ri-
esce a far emergere il lato umano di 
un uomo ambizioso fino alla rovina. 



Il Mussolini
Il 13 settembre del 1938 viene allestita a Roma, nella Sala Argento del 

Grand’Hotel, una mostra di fotoritratti di celebri personalità del mondo dello 
spettacolo e della politica tra cui quello di Mussolini.



mails.
N E W  Y O R K  -  O R I A





Ralph Oggiano occupa nella schiera dei fotografi un primissimo posto. I suoi 
lavori hanno raggiunto le parti più lontane del mondo, tuttavia egli non è 
ancora soddisfatto di se stesso, e s’immerge nella ricerca, si impadronisce di un 
fenomeno scaturito casualmente da una prova ma solo per assoggettarlo alla 
sua febbre creativa, per una necessità di superamento.

Pietro Novasio




